
Denuncia TARI Non Domestica 

 
COMUNE DI POGGIO TORRIANA 
Via Roma loc. Poggio Berni, 25 – 47825 Poggio Torriana (RN) 
Ufficio Tributi Municipio Torriana – Responsabile del procedimento Candi Luisa 
Tel. 0541 629701 int. 1 poi int. 4 – 1  e-mail l.candi@comune.poggiotorriana.rn.it 

 
TASSA RIFIUTI (TARI) 

Denuncia dei Locali ed Aree Tassabili  

UTENZE NON DOMESTICHE A 
 

Tipo di denuncia  |__| Originaria   |__| Variazione   |__| Cessazione   |__| 
 
Con decorrenza         
 

DATI DEL CONTRIBUENTE  

Il sottoscritto/a________________________________________________________________ 

Nato/a il___________________nel Comune di_______________________________________ 

Residente in via________________________________n._______int._____CAP____________ 

Comune_____________________________Codice Fiscale_____________________________ 

In qualità legale rappresentante/titolare della Ditta: 

Ragione Sociale _______________________________________________________________  

C.F. e/o P.IVA ________________________________________________________________ 

Codice ATECO dell’attività_______________________________________________________ 

Sede Legale __________________________________________________________________ 

Telefono _________________________________ Fax ________________________________ 

Mail ________________________________________________________________________ 

PEC ________________________________________________________________________ 

 
 
Ai fini del tributo sui rifiuti e servizi comunali di cui all’art.14 del d.l. 201/11 dichiara: 
 

AREA INTERNA  

Dati catastali  Indirizzo Destinazione Sup. mq 

Foglio P.lla Sub. Cat. Via/Piazza N. Int. 

       Locali adibiti alla 
lavorazione 

 

       Uffici  

       Servizi igienici  

       Spogliatoi  

       Mense  

       Magazzini di materie 
prime (1) 

 

       Magazzini e/o 
depositi di prodotti 
finiti 

 

       Altro  
 

 

 

 
(1) Magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività produttive di rifiuti 
“speciali”   
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AREA ESTERNA 

Dati catastali  Indirizzo 

 

Sup.mq 

Foglio P.lla Sub. Via/Piazza N. 

     Magazzino/deposito esterno di 
materie prime (1) 

 

     Magazzino/deposito esterno di 
prodotti finiti 

 

     Sup. verde  

     Sup. parcheggio  

     Sup. area di passaggio  

Titolo: □  proprietà  □  usufrutto  □  locazione  □  altro diritto reale 

Se in locazione indicare dati del proprietario________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
NOTE: 
1) La superficie è misurata sul filo interno dei muri (superficie calpestabile). 
 Sono da includere: scale interne ad uso esclusivo, locali accessori; 

Sono da escludere: centrali termiche e vani tecnici (quali ad esempio le cabine elettriche, vani 
ascensori, silos), balconi, terrazzi, locali di altezza inferiore a 1,5 ml 

2) I dati catastali sono indicati nel rogito di acquisto/vendita o nella visura catastale.  
 Gli inquilini possono richiedere tali dati ai proprietari dell’immobile. 
3) La superficie è misurata sul perimetro interno dell’area al netto di eventuali costruzioni in essa 
compresa (superficie calpestabile). 
 
 
E’ obbligatorio allegare elaborato planimetrico con l’indicazione delle superfici calpestabili 
dei locali e delle aree esterne attrezzate. 
 
Dichiara inoltre di essere a conoscenza che in caso di infedele denuncia gli accertamenti 
verranno eseguiti d’ufficio con le applicazioni delle sanzioni di Legge. 
 
 
Poggio Torriana, lì       Firma        
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DICHIARAZIONE AI FINI DELLA ESCLUSIONE / RIDUZIONI  
 

Di avere diritto alle seguenti agevolazioni: 
 
 ESCLUSIONE di locali dalla superficie ai fini TARI ai sensi dell’ART. 29 commi 1 e 2 del 

REGOLAMENTO TARI “Riduzioni per locali ed aree con produzione di rifiuti speciali”, a seguito 
della esclusiva e permanente produzione di rifiuti speciali non assimilati agli urbani (rifiuti 
tossici e nocivi). 

 
Dati catastali  Indirizzo Sup. mq 

Foglio P.lla Sub. Cat. Via/Piazza N. Int. 

        

        

        
 
 
 
 RIDUZIONE di superficie ai fini TARI ai sensi dell’ART. 29 comma 3 del REGOLAMENTO TARI 

“Riduzioni per locali ed aree con produzione di rifiuti speciali”, non essendo possibile circoscrivere 
la superficie in cui si formano in via continuativa e prevalente rifiuti speciali, ma vi è contestuale 
produzione di rifiuti urbani e speciali. 

 
Dati catastali  Indirizzo Sup. mq 

Foglio P.lla Sub. Cat. Via/Piazza N. Int. 

        

        

        
 
 
 
 RIDUZIONE della parte variabile della TARI di cui ai sensi dell’ART. 28 del REGOLAMENTO 

TARI “Agevolazioni per avvio a riciclo dei rifiuti urbani”, a seguito della produzione di rifiuti urbani 
avviati al riciclo tramite soggetto abilitato diverso dal gestore del servizio pubblico 

 
Dati catastali  Indirizzo Sup. mq 

Foglio P.lla Sub. Cat. Via/Piazza N. Int. 

        

        

        
 
 
Dichiara inoltre di essere a conoscenza che in caso di infedele denuncia gli accertamenti 
verranno eseguiti d’ufficio con le applicazioni delle sanzioni di Legge. 
 
ATTENZIONE: Per avere diritto alle sopra indicate esclusioni/riduzioni occorre presentare 
entro il 31 gennaio dell’anno successivo tutta la documentazione a consuntivo come 
riportato nel Regolamento comunale e di cui si allega Estratto degli articoli sopra indicati. 
 
 
Poggio Torriana, lì       Firma        
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In merito alle agevolazioni si riporta quanto previsto dal Regolamento TARI vigente 
 
 
 

Articolo 28 
  

AGEVOLAZIONI PER AVVIO A RICICLO DEI RIFIUTI URBANI 
 
1. È fatta comunque salva la facoltà  per le utenze non domestiche, di avviare a 

riciclo/recupero i propri rifiuti urbani, come identificati nell’allegato L-quater del Codice 
Ambientale, in base a quanto previsto dall’Articolo    1, comma 649, secondo periodo, della 
legge 147 del 2013.  

1. Alle utenze non domestiche, che dimostrano di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite 
soggetti autorizzati diversi dal gestore del servizio pubblico, i propri rifiuti urbani di cui 
all’Allegato L-quater, purché il quantitativo dei suddetti rifiuti rappresenti almeno il 30% della 
produzione annua presunta calcolata come prodotto tra il coefficiente KD della categoria tariffaria 
di appartenenza e la superficie assoggettata al tributo, è concessa una riduzione della parte 
variabile del tributo nella misura del 30% da applicarsi a preventivo, subordinata alla 
presentazione di una comunicazione annuale, unitamente alla documentazione richiesta, a pena 
di decadenza, esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento 
telematico in grado di assicurare la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, 
entro il 31 gennaio dell’anno successivo apposita dichiarazione, contenente le seguenti 
informazioni:  

a. i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare 
dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente; 

b. il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente; 
c. i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, 

tipologia di attività svolta (codice ATECO); 
d. i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione 

merceologica (indicazione dei codici CER); 
e. i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica (indicazione dei codici 

CER), effettivamente avviati a riciclo al di fuori del servizio pubblico, con riferimento 
all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che 
effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla 
documentazione presentata; 

f. i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti 
(denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività 
svolta), ed in via sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, la quantità complessiva di rifiuti 
è applicata una riduzione della quota variabile della TARI così determinata: 

 
 

  
 
 
 
 

2. A tale 

dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’Articolo     
193 del D.Lgs 152/2006, relativi ai rifiuti riciclati, debitamente controfirmati dal responsabile 
dell’impianto di destinazione, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei rifiuti 
assimilati avviati al recupero, in conformità delle normative vigenti. E’ facoltà del Comune, 
comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per 
l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle 
difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra documentazione, tali da 
comportare una minore riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota di riduzione 
indebitamente applicata unitamente alle sanzioni di legge. Se l’interessato non è in grado di 

FRAZIONE RIFIUTO  codici CER di 
riferimento (Allegato L-Quater 
Codice Ambientale) 

VALORIZZAZIONE % 

CARTA/CARTONE - VETRO -
PLASTICA - MULTIMATERIALE –
METALLO – TESSILE - TONER – 
INGOMBRANTI – 
VERNICI/DETERGENTI  - ALTRI 
RIFIUTI   

10% 
 

LEGNO - ORGANICO -  
POTATURE  

                                  
100% 
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indicare la quantità complessiva di rifiuti prodotti o la stessa non viene dichiarata, per il 
calcolo dell’incentivo si considera come quantità totale di rifiuti prodotti il risultato della 
moltiplicazione tra la superficie assoggettata al tributo dell’attività ed il coefficiente di 
produzione annuo per l’attribuzione della quota variabile della tariffa (coefficiente Kd) della 
categoria corrispondente, indicato nel provvedimento di determinazione annuale delle tariffe. 

3. La riduzione di cui al comma 2 è riconosciuta su richiesta dell’utente che presenta 
annualmente al Comune, a pena di decadenza, apposita comunicazione redatta su modello 
predisposto dall’ente, entro il 31 gennaio dell’anno successivo. 

4 bis. Entro sessanta giorni lavorativi dalla data di ricevimento della documentazione di cui al 
precedente comma, il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti comunica 
l’esito della verifica all’utente. 

 
Articolo 29  

RIDUZIONI PER LOCALI ED AREE CON PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI 
 

1. Sono escluse dalla tassazione le superfici dei locali dove si producono, in via continuativa 
e prevalente, rifiuti speciali, tossici e nocivi, purché il produttore dimostri che questi 
vengono avviati allo smaltimento attraverso specifici soggetti abilitati alla raccolta degli stessi 
in conformità alla normativa vigente. Al fine di dare detta dimostrazione ed ottenere 
l’agevolazione, i soggetti passivi devono presentare, esclusivamente a mezzo di posta 
elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado di assicurare la certezza e la 
verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, entro il 31 gennaio dell’anno successivo 
apposita dichiarazione, contenente le seguenti informazioni:  
a. i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare 
dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente; 
b. il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente; 
c. i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, 

tipologia di attività svolta; 
d. i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione 

merceologica (indicazione dei codici CER); 
e. i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica (indicazione dei codici 

CER), effettivamente avviati a riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento 
all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che 
effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla 
documentazione presentata; 

f. i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti 
(denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività 
svolta). 

1. Per i produttori di rifiuti speciali, la parte di area dei magazzini, funzionalmente ed 
esclusivamente collegata all’esercizio dell’attività produttiva, occupata da materie prime e/o 
merci, merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti speciali non assimilabili, la cui 
lavorazione genera comunque rifiuti speciali non assimilabili, è detratta dalla superficie 
complessiva oggetto del tributo. Sono invece assoggettate al tributo le aree dei 
magazzini destinate allo stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati, e comunque le 
parti dell’area dove vi è presenza di persone fisiche. 

2. In presenza di locali e/o aree in cui vi sia contestuale produzione di rifiuti urbani e 
rifiuti speciali, e non sia possibile circoscrivere esattamente la superficie, l’intera superficie 
su cui l’attività viene svolta ed in cui si formano rifiuti speciali  è ridotta, a seguito di 
istanza presentata dal produttore del rifiuto, (corredata da idonea documentazione, 
comprovante la produzione di detti rifiuti ed il loro trattamento in conformità alle disposizioni 
vigenti in materia) delle seguenti misure percentuali: 
 
descrizione categoria riduzione 

superficie 

Gabinetti dentistici, radiologici e laboratori odontotecnici 
Autoservizi, autolavaggi, autorimessaggi, officine, trasporti 

10% 

Laboratori d’analisi, metalmeccaniche, fabbri 15% 

Falegnamerie, vetrerie, lavanderie a secco, tintorie non 
industriali, lavorazioni materie plastiche e vetroresine 

20% 

Laboratori fotografici, eliografie, tipografie, stamperie, 
serigrafie, litografie 

25% 
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Marmisti 30% 

Carrozzerie, autoriparatori, elettrauti, demolitori e rottamai, 
riparazioni elettrodomestici, elettricisti 

35% 

Verniciatura,  lucidatura mobili e infissi, galvanotecnici, fonderie, 
ceramiche e smalterie 

40% 

 
3. per eventuali attività non comprese nell'elenco sopraindicato, si fa riferimento a criteri di 

analogia, in relazione alla potenziale produttività quali-quantitativa di rifiuti. 
4. In assenza di richiesta da parte del soggetto passivo che produce rifiuti speciali 

contestualmente a quelli urbani, o in mancanza di presentazione della necessaria 
documentazione a consuntivo, entro il 31 gennaio successivo all’anno d’imposta, 
comprovante la produzione di rifiuti speciali in via continuativa e prevalente, nonché il 
relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati, l’agevolazione 
non può essere concessa, anche nel caso di applicazione delle percentuali di abbattimento 
forfettarie di cui al precedente comma 3. In tal caso il competente ufficio provvederà al 
recupero della tassa dovuta. 

5 bis. Entro sessanta giorni lavorativi dalla data di ricevimento della documentazione di cui al 
precedente comma, il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti comunica 
l’esito della verifica all’utente. 

 
 
 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 
INFORMATIVA UTENTI - UFFICIO TRIBUTI  

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di Poggio Torriana, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto a 
fornirLe informazioni in merito all’utilizzo dei Suoi dati personali.   

2. Identità e  dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Poggio Torriana con sede in Poggio Torriana, Via Roma, 
loc. Poggio Berni, 25, CAP 47824 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, al Comune di 
Poggio Torriana, Via Roma, loc. Poggio Berni, 25, CAP 47824 Poggio Torriana e-mail pec@comune.poggiotorriana.rn.it  oppure 
urp@comune.poggiotorriana.rn.it 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Comune di Poggio Torriana ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA  via Della Liberazione n 15 – 40128 
Bologna (BO) (dpo-team@lepida.it oppure segreteria@pec.lepida.it). 

4. Responsabili del trattamento 
Il Comune di Poggio Torriana può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui l’Ente ha la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Vengono formalizzate da parte del Comune di Poggio Torriana istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi 
a "Responsabili del trattamento". Tali soggetti vengono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite 
idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Tutti i dati personali da Lei comunicati vengono trattati dal Comune di Poggio Torriana per assolvere adempimenti previsti da leggi, da regolamenti 
e dalla normativa comunitaria, per lo svolgimento di funzioni istituzionali  in ottemperanza dell’art. 6 comma 1  Regolamento 679/2016/UE, in 
particolare per:  

a) l’inserimento nelle anagrafiche e nei database comunali; 
b) il pagamento delle spese comunali; 
c) la riscossione delle entrate dell’Ente; 
d) la gestione e la riscossione dell’illuminazione votiva; 
e) la gestione della corrispondenza; 
f) la gestione dei dati relativi ad operatori economici in ambito di acquisti sul Mercato Elettrico della Pubblica Amministrazione; 
g) l’elaborazione di statistiche interne; 
h) assolvere a Sue specifiche esigenze. 
7. Destinatari dei dati personali 

I dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione se non per il corretto esercizio delle attività istituzionali. La gestione e la 
conservazione dei dati personali avverrà su server ubicati in Italia di proprietà del Titolare e/o società terze incaricate e debitamente nominate. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche 
mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 
norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  
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10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

● di accesso ai dati personali; 
● di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
● di opporsi al trattamento; 
● di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità previste al paragrafo 6. Il loro mancato conferimento comporta la mancata erogazione del 
servizio richiesto, del suo corretto svolgimento e degli eventuali adempimenti di legge. 

 
 
 


